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Premessa 

La Nuova impostazione della perequazione finanziaria e della ripartizione dei compiti tra 
Confederazione e Cantoni (NPC) ha portato alla creazione di cinque filiali USTRA per ot-
temperare all'incarico relativo alle strade nazionali di cui all'articolo 83 della Costituzione 
federale. In particolare «La Confederazione costruisce e gestisce le strade nazionali e 
provvede alla loro manutenzione. Ne assume essa stessa le spese». Sotto questo aspetto 
la manutenzione acquista un’importanza di primo piano, tenuto conto dell’invecchiamento 
della rete. 

Per garantire che i lavori si svolgano secondo criteri di economicità occorrono procedure 
sistematiche per preparare la fase di realizzazione dei progetti. Il settore Pianificazione 
manutentiva presso le filiali è responsabile delle operazioni che vanno dal rilevamento e 
dall'analisi dei dati sullo stato delle infrastrutture stradali fino alla generazione e alla tra-
smissione dei progetti alle unità incaricate di realizzarli. 

Il presente manuale intende essere uno schema di programmazione sistematica ed ese-
cuzione razionale dei lavori a cura delle filiali per consentire di operare con la dovuta coe-
renza e uniformità in un ambito fondamentale per l'USTRA. 

Ufficio federale delle strade 

Jürg Röthlisberger 
Direttore 
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1 Introduzione 

1.1 Contesto, obiettivi e struttura del manuale 
Le infrastrutture pubbliche hanno un peso importante nell'economia svizzera. La rete delle 
strade nazionali è infatti stimata in circa 69,4 miliardi di franchi (dato aggiornato al 
31.12.2012, [18]), un valore che va assolutamente conservato. 

L'invecchiamento e l'imminente completamento della rete (resta da terminare meno del 
10%) rendono necessario spostare il focus degli investimenti dalla costruzione alla manu-
tenzione e alla gestione delle infrastrutture esistenti. Inoltre, nell’ottica di un impiego ocu-
lato e funzionale delle risorse a disposizione, è fondamentale programmare i lavori in ma-
niera sistematica. 

Obiettivo del presente manuale è evidenziare l'importanza della manutenzione e impostare 
uno schema operativo unificato che consenta ai responsabili presso le cinque filiali USTRA 
di organizzare il lavoro da eseguire secondo un approccio organico. Il documento spiega 
l'entità e i contenuti dei compiti necessari per operare con criteri di economicità e consente 
di stabilire chiaramente i limiti e le interfacce con altri settori, divisioni e organi tecnici. 

Il manuale è suddiviso in 4 capitoli: Introduzione (1), Fondamenti (2), Processo di manu-
tenzione (3), che illustra in modo articolato le varie fasi. Segue poi il capitolo 4, che descrive 
i vari documenti da produrre come risultati dell’attività di pianificazione, predefiniti in modo 
tale da uniformare l’output. L’idea è di consentire alle filiali di gestire il lavoro in modo fles-
sibile, pur assicurando il livello di uniformità necessario per comunicare i risultati tra singole 
sedi e divisioni. 

1.2 Applicabilità 
L'USTRA prevede una separazione dal punto di vista organizzativo fra le tematiche di pia-
nificazione e gestione della manutenzione. 

• La pianificazione compete alla divisione I (Infrastruttura stradale), che dispone di: 
- 5 filiali, ognuna dotata di un settore Pianificazione manutentiva 
- settore Esercizio, incaricato del coordinamento presso la Centrale 
- settore Controlling investimenti, per i programmi di investimento 

• La strategia gestionale è di competenza della divisione N (Reti stradali) 

Il presente manuale definisce le linee guida in tema di pianificazione manutentiva presso 
le 5 filiali dell'USTRA. 

Esso si applica all'intera rete delle strade nazionali svizzere (strade nazionali di prima, se-
conda e terza classe) e in generale a tutti gli elementi del patrimonio infrastrutturale («og-
getti di inventario») delle strade nazionali [4]. 
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Documentazione di riferimento da osservare nell’attività di pianificazione manutentiva: 

• Legge federale sulle strade nazionali (LSN) dell'8 marzo 1960 [1] 
• Ordinanza sulle strade nazionali (OSN) del 7 novembre 2007 [2] 
• Ordinanza concernente l'utilizzazione dell'imposta sugli oli minerali a destinazione vin-

colata nel traffico stradale (OUMin) del 7 novembre 2007 [3] 
• Direttiva ASTRA 1B001 «Oggetti d'inventario» [4] 
• Direttiva ASTRA 16120 «Esercizio SN – Obbligo di notifica» [5] 
• Direttiva ASTRA 12002 «Controllo e manutenzione dei manufatti delle strade nazionali» 

[7] 
• Norme VSS, SN e SIA [8], [9], [10], [11] 
• Manuali tecnici e fogli informativi [12], 13], [14], [15], [16], [17], [18] 

1.3 Destinatari 
Il presente documento è destinato in primo luogo a tutto il personale addetto alla Pianifica-
zione manutentiva presso le filiali (Divisione I «Infrastruttura stradale»), a cui compete l'e-
secuzione delle procedure descritte. 

Il manuale funge anche da guida per i responsabili dei settori e delle divisioni che si inter-
facciano con la Pianificazione manutentiva, dato che indica l'entità dei compiti e i contenuti 
della pianificazione, oltre a precisare i risultati previsti dei lavori che possono riguardarli. 

1.4 Entrata in vigore e modifiche 
Il presente Manuale entra in vigore il 01.07.2016. La Cronologia è riportata a pag. 41. 
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2 Fondamenti 

2.1 Riferimenti giuridici 
Gli articoli 49 e 49a della «Legge federale sulle strade nazionali (LSN) dell'8 marzo 1960» 
definiscono i principi e le competenze relativi alla manutenzione e all'esercizio delle strade 
nazionali [1]. 

Art. 49 I. Manutenzione ed esercizio  
1. Principio 
Le strade nazionali e le loro installazioni tecniche sono mantenute ed esercitate se-
condo criteri economici e in maniera da assicurare un traffico sicuro e spedito e mante-
nere per quanto possibile inalterata la viabilità. 

Art. 49a 
2. Competenza 
1 La Confederazione è competente per la manutenzione e l'esercizio delle strade nazio-
nali. 

Altre importanti disposizioni sono contenute nell'ordinanza sulle strade nazionali del 7 no-
vembre 2007 (OSN) [2]: 

Art. 1 Oggetto 
La presente ordinanza disciplina la costruzione, la sistemazione, la manutenzione e 
l'esercizio delle strade nazionali. 

Il finanziamento degli interventi di manutenzione è soggetto alle disposizioni superiori della 
«Legge federale del 22 marzo 1985 concernente l'utilizzazione dell'imposta sugli oli mine-
rali a destinazione vincolata e della tassa per l'utilizzazione delle strade nazionali (LUMin)» 
[3]: 

Art. 9 Manutenzione 
1 Per manutenzione si intendono i lavori di rinnovamento e gli interventi di manutenzione 
edile sottoposti a progettazione di un impianto stradale esistente. 
2 Gli interventi di manutenzione edile sottoposti a progettazione e i lavori di rinnova-
mento delle strade nazionali comprendono: 
a. I lavori necessari alla conservazione della strada e delle sue installazioni  
tecniche, in particolare i lavori al corpo stradale e ai manufatti 
b. I lavori di complemento, come anche i lavori d'adeguamento di impianti stradali 
in esercizio alle esigenze del nuovo diritto 
3  I Cantoni assumono le spese di manutenzione di impianti ai sensi dell'articolo 6 della 
legge federale dell'8 marzo 1960 sulle strade nazionali che servono prevalentemente 
interessi cantonali, regionali o locali e che sono costruiti su loro domanda. La Confede-
razione può accordare un aiuto finanziario pari alla sua partecipazione alle spese di 
costruzione. Il Consiglio federale definisce i dettagli. 
4  Sono considerate spese quelle per la progettazione, per i lavori veri e propri, per la 
vigilanza e per l'amministrazione. 
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2.2 Normativa 
Il presente capitolo illustra le norme. Le differenze rispetto alle modalità di attuazione 
presso l'USTRA sono riportate al capitolo 2.3 USTRA. 

Le norme VSS relative alla gestione della manutenzione sono contenute nel volume 11. In 
particolare, le definizioni sono riportate nella norma base 640 900a [8] (non disponibile in 
italiano): 

Manutenzione: insieme di tutti gli interventi mirati alla sicurezza di esercizio e delle 
opere nonché alla preservazione della sostanza e del valore d'investimento degli im-
pianti stradali. 

Gestione della manutenzione: insieme dei compiti dirigenziali necessari per la manu-
tenzione e la gestione economica degli impianti stradali. Tali compiti tengono conto di 
criteri di tecnica di costruzione, ecologia ed economia e comprendono il rilevamento e 
la valutazione dello stato e dell'utilizzo, la pianificazione e la gestione degli interventi, 
la pianificazione dei cantieri. 

La norma base VSS 640 900a sulla gestione della manutenzione [8] contiene anche altre 
definizioni relative alla tematica. In particolare, la manutenzione ordinaria comprende la 
pulizia/cura, revisione tecnica e preventiva nonché le piccole riparazioni. Di norma il costo 
di tali lavori è iscritto nel budget del conto corrente. La manutenzione edile comprende 
invece le riparazioni, i ripristini e i lavori di rifacimento i cui costi sono generalmente coperti 
da crediti iscritti al conto investimenti (figura 1). 

Conservazione 

Monitoraggio Manutenzione  
ordinaria  

Manutenzione strut-
turale (edile) Modifica 

Controllo 
Ispezione 
Osservazione 

Pulizia e cura 
Revisione tecnica e 
preventiva 
Piccole riparazioni  

Riparazioni 
Ripristino 
Rifacimento 

Rinnovo, rinforzo 
Ampliamento 
Sistemazione/Po-
tenziamento 
Smantellamento 

Conto corrente     --  --  --  --  --    --  - --  --  --  --  --  --  --    Conto investimenti 

Fig. 1  Terminologia riferita alla manutenzione stradale secondo la norma VSS [8]. 

Esistono poi le norme (non disponibili in italiano) «SN EN 13306 Instandhaltung – Begriffe 
der Instandhaltung» (Definizioni della manutenzione) e «DIN 31051 Grundlagen der In-
standhaltung» (Fondamenti della manutenzione), che prevedono in sintesi questa suddivi-
sione: 

Manutenzione 

Ispezione  Revisione  
tecnica Ripristino Miglioramento 

Controllo 
Check-up vita tecnica 
Diagnosi 
Esame TÜV 

Pulizia 
Lubrificazione 
Calibratura 
Sostituzione ma-
teriali di consumo 

Ripristino minimo, 
parziale, completo 
e di base 

Modernizzazione di 
impianti, parziale e 
completa 

Fig. 2  Terminologia riferita alla manutenzione stradale secondo la norma DIN [8]. 
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In ambito SIA, le norme 469 [11] e 269/1 - /7 si riferiscono al mantenimento di manufatti e 
strutture portanti. 

Conservazione 

Sorveglianza  Mantenimento Modifica 
Osservazione 
Ispezione 
Misurazione di controllo 
Controllo del funziona-
mento 

Manutenzione 
Ripristino 
Rinnovo 

Adattamento 
Trasformazione 
Ampliamento 

Fig. 3  Terminologia riferita alla manutenzione secondo le norme SIA [8]. 

Partendo da queste diverse terminologie, l'USTRA utilizza le seguenti definizioni: 

• interventi esenti da progettazione: manutenzione; interventi soggetti a progettazione: 
ripristino 

• «rilevamento dello stato»: termine usato prevalentemente nell'ambito delle ispezioni 
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2.3  USTRA 
L'USTRA non dispone di una direttiva sulla pianificazione manutentiva. Il presente manuale 
intende illustrare tale processo all’interno dell'Ufficio basandosi sulle leggi e le norme in 
vigore. 

2.3.1 Organizzazione 
La Centrale dell'USTRA prende le decisioni strategiche per la manutenzione ed elabora le 
direttive e gli standard in materia. L’esecuzione operativa è affidata alle cinque filiali (fi-
gura 4) ovvero ai loro settori Pianificazione manutentiva (EP), coordinati dalla Centrale 
(settore Esercizio) tramite rapporti di gestione periodici. 

 
Fig. 4  Ubicazione filiali e territori di competenza (fonte: www.uastra.admin.ch). 

2.3.2 Compiti del settore Pianificazione manutentiva 
Oltre all’attività programmatica, il settore EP svolge un'ampia gamma di compiti presso le 
filiali (figura 5).  

 

Fig. 5  Compiti del settore Pianificazione manutentiva delle filiali USTRA. 

http://www.ustra.admin.ch/


ASTRA 2B010  |  Pianificazione manutentiva 

Edizione   2016   |   V1.01 13 

EP rappresenta l'USTRA in qualità di proprietario dell'infrastruttura delle strade nazionali 
per tutte le sezioni/gli elementi (oggetti d’inventario) in cui è ripartita: 

• in collaborazione con il gestore (Unità territoriale), esso provvede alla perfetta operati-
vità al fine di garantire la viabilità continua  

• è responsabile del monitoraggio e del mantenimento qualitativo nel lungo periodo delle 
strade nazionali 

2.3.3 Il processo di manutenzione all'USTRA 
Diversamente da quanto indicato dalla norma VSS, presso l’USTRA il finanziamento è re-
golato da prescrizioni di legge. Questo comporta alcune lievi differenze anche a livello ter-
minologico. 

Budget d'investimento 
(Piano contabile SN – Panieri 1 e 2) 

Conto economico 
(Piano contabile SN – Paniere 3) 

Sistemazione  
LUMin, art. 8, OSN cap. 2 

Manutenzione 
LUMin, art. 9, OSN cap. 4 

Esercizio 
LUMin, art. 10, OSN cap. 5 

   

Manutenzione or-
dinaria («cor-
rente») 

 

Piccola manu-
tenzione strut-
turale (KBU) 
(interventi edili 

esenti da progetta-
zione) 

Servizio invernale 
Pulizia 

Manutenzione aree 
verdi 
BSA 

Serv. tecnico 
Serv. incidenti 

Serv. straordinario 
Servizi 

Riparazioni 
 

Piccoli interv. 
singoli 

FU / PM FU / PM B / EP B / EP B / EP 

Progetto generale 
Progetto esecutivo 
Progetto di dettaglio 

Piano globale di 
conservazione (EK) 
Piano d’intervento 
Progetto d’inter-
vento 

Rilevamento 
dello stato 
(monitoraggio, 
ispezione) 

Convenzione sulle 
prestazioni con UT Incarico KBU 

Fig. 6  Budget USTRA. 
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3 Processo di manutenzione 

La manutenzione delle strade nazionali si attua per fasi; la progettazione e la realizzazione 
competono a Gestione progetti (PM): 

 
Fig. 7  Pianificazione e valore delle infrastrutture con i relativi interventi di manutenzione. 

Mano a mano che le fasi avanzano, la parte di rete da considerare si riduce. I rilevamenti 
e le valutazioni dello stato prevedono cicli e scadenze definiti per l'intera rete. Gli interventi 
necessari per le varie zone della rete vengono identificati come parti della totalità della rete. 
A causa dei limiti dei mezzi disponibili, non in tutti i casi si arriva alla fase di generazione 
di un progetto, alla progettazione e relativa realizzazione (figura 7). 

Questo processo di approfondimento e selezione dei progetti costituisce l’elemento cen-
trale del lavoro di pianificazione. Al settore «Pianificazione manutentiva» (EP) delle filiali 
USTRA competono le seguenti fasi: 

• Monitoraggio, ispezione e valutazione 
• Programmazione pluriennale 
• Generazione progetti 

Dopo la creazione del progetto il testimone passa al settore «Gestione progetti» (PM), che 
si occupa delle fasi successive, vale a dire: 

• Progettazione 
• Realizzazione 

Lo schema di Fig. 8 illustra le attività di competenza EP (pagina successiva). 
 

Generazione progetti 

 

 Monitoraggio e  
ispezione 

Valutazione 

Pianificazione manuten-
tiva e programmazione 

pluriennale 

Progettazione 

Realizzazione 

Valore totale di sostituzione delle 
strade nazionali 
69,4 miliardi di franchi 
 

Fonte:  
intervento Dr. R.D., Congresso VSS 2013 - 
100 Jahre VSS, Lucerna 13.03.2013 

Progetti con idee di progetto  
previsti per il 2017,  
circa 2,2 miliardi di franchi 
 

Fonte: 
intervento R.J., 14.09.2011, 11° colloquio 
tecnico fra Divisione cantonale delle costru-
zioni ZH e USTRA 

Spesa annuale 
per progetti nel 2012 
circa 1,2 miliardi di franchi 
 

Fonte: 
intervento R.J., 14.09.2011, 11° colloquio 
tecnico fra Divisione cantonale delle costru-
zioni ZH e USTRA 



ASTRA 2B010  |  Pianificazione manutentiva 

Edizione   2016   |   V1.01 15 

Ufficio federale delle strade USTRA
Divisione Infrastruttura stradale

Ufficio federale delle strade USTRA
Divisione Infrastruttura stradale
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ne KBU, piccoli interventi 
local izzati

Realizzazione

Rapporto ispezione ed 
elenco raccomandazioni
per settore specialistico

M
on
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ra
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io

, i
sp

ez
io

ne
 e

 v
al

ut
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io
ne

Rilevamento e valutazione 
dello stato

EK, MK, MP  / 
GP, AP, DP

Realizzazione

Rapporto di creazione 
progetti completo di 

proposta, contenuti, dataKBU 
riparazioni

Prescrizioni

Applicaz. tecniche MISTRA 
Aggiornamento dati 

KUBA, TRA, BSA, LBK ecc.
Controllo dell’attuazione

Rapporto su stato dei tratti
o tabelle su stato di fatto per 

sezioni di ispezione / tratti

Definiz. tipi di intervento
- EM / EP

Definiz. interventi necessari
per 30 anni
- per oggetto 
- per settore specialistico
- in sezioni per EM / EP
- arco temporale, priorità
- costi (variante ideale)

Programmazione pluriennale  
a medio  termine con idee di  

progetto (10-20 anni)

Decisioni 
preliminari
5-10 anni

Coordinamento 
interno a filiale

Creazione progetti 
per idee selezionate 

(5-10 anni)

Elenco KBU

Manutenzione preventiva 
(pianificazione annuale)

Politica e interessi esterni superiori

Riunione di 
controlling

Portafoglio progetti

Tabella TDCost
Pianificazione 
investimenti

4-5 anniCoordinamento
interno a USTRA 

Adegua-
mento 
ciclico

Definiz. 
priorità 
10-20 anni

Misure 
immediate

Esercizio e sorveglianza

Pianificazione pluriennale a 
lungo termine (30 anni)

Tipi di intervento
Costi (variante ideale)

Creazione idea di progetto 
(Fase ideazione)
- in base a principio 3 pilastri
- proposta e selezione varianti   
  (ideale/minima)
- periodo, definiz. priorità
- stima dei costi (+/- 30%)

Definizione idea di progetto
- Inserimento in TDCost

Assenza di 
interventi o 

incarico a UT

Valutazione
(rapporto ispez ione ed elenco 

raccomandazioni

Approvaz ione e 
trasmissione 

progetto

Collaudo e trasferimento PM – EP Secondo manuale tecnico, modulo Documentazione 

Parere
su approvazione fasi 

progetto

Strategia USTRA
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Fig. 8  Processo di pianificazione manutentiva nelle filiali USTRA. 
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Monitoraggio, ispezione e valutazione 
Il processo sistematico di pianificazione parte dal rilevamento dei dati necessari, che com-
prendono inventario e stato di fatto. Gli assi e gli oggetti d'inventario sono gestiti nel sistema 
di base MISTRA. 

L'inventariazione viene effettuata con le applicazioni tecniche (TRA, KUBA, BSAS, LBK, 
IBBS ecc.) in funzione dei vari settori specialistici. Dopo il rilevamento iniziale, in genere gli 
aggiornamenti avvengono nel corso dei progetti di manutenzione. 

I dati relativi allo stato di fatto mutano invece con il tempo e devono quindi essere costan-
temente rilevati e aggiornati durante il processo di pianificazione. Si procede in due modi: 

• osservazione 
• ispezione 

I dati e le raccomandazioni derivati dalle ispezioni vengono valutati, quindi tradotti in termini 
di intervento e/o assegnati per il seguito di competenza: 

• disposizione di una verifica 
• incarico a UT (nell'ambito della conve 
• nzione sulle prestazioni) 
• misure immediate 
• KBU (riparazioni e piccoli interventi singoli) 
• applicazioni tecniche 

3.1.1 Osservazione 
Ai sensi della direttiva ASTRA 16120 «Esercizio SN - Obbligo di notifica» [5] le osserva-
zioni sono controlli visivi eseguiti costantemente e servono per «verificare la sicurezza e 
l’efficienza operativa. Eventuali danni (crepe, coperchi dei tombini instabili, segnali non vi-
sibili ecc.), anomalie o eventi particolari di ogni genere dovranno essere annotati sul mo-
dulo di notifica». [5] 

L'obiettivo è controllare visivamente una volta all'anno ogni oggetto e ogni sezione di car-
reggiata. La rete di riferimento è suddivisa in sezioni di manutenzione (figura 9). 
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Sezione di manutenzione

Sezione di manutenzione

Sezione di manutenzione

Sezione di manutenzione

Sezione di manutenzione

Sezione di manutenzione

 

Sezione di manutenzione
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Sezione di manutenzione
Notifica 

Sezione di manutenzione

Sezione di manutenzione

Sezione di manutenzione

Sezione di manutenzione

Sezione di manutenzione

Sezione di manutenzione

 

Fig. 9  Rete di una filiale con sezioni di manutenzione e posizione dei danni segnalati 
(schema). 

L'Osservazione comprende i seguenti sottoprocessi: 

• Controllo di stato visivo 
• Segnalazione di danni 
• Valutazione dei danni segnalati  
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Controllo visivo 
Le Unità territoriali effettuano costantemente controlli di stato durante i lavori di manuten-
zione ordinaria. Si tratta di una valutazione puramente visiva della qualità dei singoli com-
ponenti infrastrutturali nei settori specialistici Tracciato e ambiente, Manufatti, Gallerie e 
geotecnica, Impianti elettromeccanici. 

Segnalazione di danni (prodotto: Segnalazione di danni) 
In seguito ai controlli di stato si segnalano le anomalie constatate, quali danni, difetti o 
malfunzionamenti di infrastrutture stradali dovuti a usura, invecchiamento, guasti e inci-
denti, intemperie e pericoli naturali o danneggiamenti intenzionali. I casi che non possono 
essere risolti direttamente dalle Unità territoriali vengono trasmessi al settore Pianificazione 
manutentiva della filiale. Le segnalazioni non provengono solo dalle Unità territoriali, bensì 
anche da altre fonti (p. es. polizia, utenti). 

Valutazione dei danni segnalati 
Le filiali analizzano periodicamente le segnalazioni e provvedono alle riparazioni. I risultati 
dell’analisi, insieme alla valutazione dei rapporti di ispezione e delle raccomandazioni 
(cap. 0), danno luogo a diverse opzioni di intervento (cap. 3.1.5). 

Campi di responsabilità della sede centrale e delle filiali 
Nel ASTRA Manuale 26020 “Controllo operativo”, i compiti per i controlli da parte della 
sede centrale e delle filiali sono descritti in maggiore dettaglio. 

3.1.2 Ispezioni 
Le ispezioni principali si svolgono per ciascun settore specialistico con cicli di cinque anni. 
Una parte del rapporto, ovverosia dei dati, viene inserita nelle apposite applicazioni tecni-
che. L'ispezione segue un piano complessivo che comprende tutti i settori specialistici, in 
modo tale da poter coordinare le misure decise per tutti gli oggetti d'inventario, partendo 
da un’identica cronologia. 

Le direttive USTRA e le norme VSS garantiscono l'uniformità dei risultati delle ispezioni. 
Per le applicazioni tecniche sono inoltre disponibili manuali relativi all'acquisizione dei dati. 
Gli accertamenti visivi o le misurazioni in loco e la valutazione dello stato basata sui rapporti 
di ispezione costituiscono due compiti distinti. 

La rete di riferimento per le ispezioni principali è costituita dalle cosiddette sezioni di ispe-
zione, definite da ogni filiale (figura 10). 
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. T/G
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(progetto PM in corso)Per sezione
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. KUBA
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. T/G

Rete di filiale schematizzata 
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Sezione di ispezione
2013

Sezione di ispezione
2014

Sezione di ispezione
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Sezione di ispezione
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Stato non rilevato
(progetto PM in corso)

 
 

Fig. 10  Rete di una filiale con sezioni di ispezione e posizione degli oggetti ispezionati 
(schema).  
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L'Ispezione, separata per ogni singolo settore specialistico, comprende i seguenti sottopro-
cessi, gestiti con l’ausilio delle apposite applicazioni tecniche: 

• Appalto  
• Rilevamenti in loco  
• Rapporti con valutazione dello stato  
• Elenco di raccomandazioni  
• Valutazione e trasmissione di dati/raccomandazioni a chi di dovere  

Appalto 
Le verifiche ispettive vengono commissionate dalle filiali. 

Rilevamento dello stato 
Gli accertamenti vengono effettuati in funzione del settore specialistico e il grado di detta-
glio è quello di un'ispezione principale. I dati vengono acquisiti nelle applicazioni tecniche 
conformemente ai manuali pertinenti. 

TRA: secondo la direttiva ASTRA 11020 «Gestione della manutenzione della carreggiata 
(2011 V17)» [in corso di elaborazione]. 

KUBA: secondo la direttiva ASTRA «Controllo e manutenzione dei manufatti delle strade 
nazionali» [6]. 

BSA: secondo la direttiva ASTRA 1B311 «EP-BSA - Ispezione (2014 V0.11)» [in corso di 
elaborazione]. 

IBB: in base al catalogo CRB - Edilizia. 

SABA: secondo la direttiva ASTRA 18005 «Trattamento delle acque di scarico sulle Strade 
Nazionali», la verifica del funzionamento fa parte dell'ispezione. 

LBK: il rumore stradale non è oggetto di rilevamenti periodici, ma viene misurato solo dopo 
interventi di sistemazione/potenziamento o manutenzione strutturale. 

Il rilevamento e la valutazione dello stato possono essere eseguiti sia da studi ingegneristici 
esterni sia da personale delle Unità territoriali o delle filiali in possesso di formazione spe-
cifica. 

Rapporto di ispezione ed elenco raccomandazioni (prodotto: Rapporto di ispezione) 
Il rapporto di ispezione è un documento di testo che contiene dati dettagliati sui rilevamenti 
(es. foto), valutati (con giudizio da 1 a 5) applicando uno schema unico per tutti i settori 
specialistici e documentati nel rapporto con l’assistenza delle applicazioni tecniche. Altret-
tanto vale per l'elenco delle raccomandazioni. 

Valutazione e assegnazione 
La valutazione dei rapporti di ispezione e degli elenchi di raccomandazioni spetta agli ad-
detti della Pianificazione manutentiva (di ciascun settore specialistico), i quali devono esa-
minare dal punto di vista tecnico l'assegnazione/azione da intraprendere per ogni oggetto 
sulla base delle condizioni rilevate. Il risultato della valutazione dei rapporti di ispezione e 
degli elenchi di raccomandazioni, insieme ai risultati della valutazione dei danni segnalati, 
dà luogo a diverse opzioni di intervento (cap. 3.1.5). 

Acquisizione dei dati nelle applicazioni tecniche 
I dati vengono elaborati nelle applicazioni tecniche parallelamente alle ispezioni. A seconda 
del settore specialistico, questi vengono dapprima esportati e poi reimportati. L’attività è 
spesso affidata a un data manager che assicura la qualità dei dati. 
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3.1.3 Applicazione tecnica MISTRA 
Le applicazioni tecniche servono a registrare in inventario e ad acquisire i dati relativi allo 
stato derivanti da monitoraggio e ispezione. Nel medio periodo queste applicazioni hanno 
il compito di facilitare la valutazione e la pianificazione degli interventi generando curve di 
invecchiamento (algoritmi, processi di degrado ecc.). Le soluzioni di gestione e ammini-
strazione degli interventi sono diverse a seconda delle varie applicazioni tecniche. 

3.1.4 Rapporto sullo stato dei tratti 
La sintesi di tutti i dati di base, in grado di offrire una visione d'insieme dello stato di fatto 
di tutti i settori specialistici, è attualmente assicurata da singoli strumenti interni della Pia-
nificazione manutentiva delle filiali tramite il cosiddetto rapporto sullo stato dei tratti (pro-
dotto: Rapporto sullo stato dei tratti). Il rapporto cerca inoltre di prevedere quando i vari 
elementi infrastrutturali, o quali loro componenti, non saranno più in grado di garantire il 
loro «level of service» e se in tale occasione occorrerà generare interventi singoli o progetti 
di manutenzione completa. La rete di riferimento è costituita dai tratti (figura 11). L’elabo-
rato viene aggiornato dopo l'ispezione principale del tratto in questione. 
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(progetto PM in corso)

Stato buono
Stato discreto
Stato sufficiente
Stato critico
Stato cattivo
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Stato cattivo

Legenda stato (es.)

 

Fig. 11  Rete di una filiale con tratti e valutazione dello stato (schema). 

3.1.5 Assegnazione / Azione 
Disposizione di una verifica 
Si dispone una verifica in caso di danni o difetti che non possono essere stimati corretta-
mente. 

Assenza di interventi 
Può succedere che il rimedio possa aspettare fino all'ispezione principale successiva 
senza che vi sia rischio di danni conseguenti o aggiuntivi. 

Incarico a UT (nell'ambito della convenzione sulle prestazioni) 
Se le rilevazioni e le raccomandazioni dell'ispezione riguardano le attività dell'Unità territo-
riale, il rimedio va effettuato nell'ambito della convenzione sulle prestazioni. 

Misure immediate 
Le misure immediate sono interventi volti a risolvere i danni o i difetti che devono essere 
eseguiti subito dopo la loro segnalazione, al fine di garantire i requisiti di sicurezza delle 
infrastrutture stradali.  
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KBU (riparazioni e piccoli interventi singoli) 
Questa pianificazione riguarda riparazioni e interventi localizzati che rientrano nella sfera 
dei piccoli interventi di manutenzione (cfr. cap. 3.4), i quali vengono finanziati con il budget 
d'esercizio annuale. 

I dettagli sono regolamentati nella direttiva ASTRA 16330 «Esercizio SN - Prodotto parziale 
Piccola manutenzione strutturale (2011 V2.51)». 

L'elenco KBU è un prodotto di pianificazione annuale che attualmente viene realizzato 
da ogni singola filiale sotto forma di elenchi e tabelle. 

Progetto (intervento singolo / progetto di manutenzione) 
Nell'ambito della programmazione pluriennale (cap. 3.2) i progetti vengono elaborati dall'i-
dea fino alla generazione, distinguendo tra interventi singoli e progetti di manutenzione. 
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3.2  Pianificazione manutentiva / Programmazione pluriennale 
Le fasi di pianificazione manutentiva, in cui si prendono le decisioni necessarie per garan-
tire un’esecuzione attenta ai costi e si prepara la generazione dei progetti, comprendono i 
compiti fondamentali delle filiali. La direttiva ASTRA 11002 Aspetto della manutenzione 
nella progettazione e costruzione delle strade nazionali [6] e il rapporto «La manutenzione 
delle infrastrutture esistenti delle strade nazionali - Miglioramenti nell'applicazione della fi-
losofia UPlaNS - non disponibile in italiano» [13] vanno tenuti in considerazione per un arco 
temporale di 15/30 anni. 

3.2.1 Definizione della necessità di intervento 
I dati relativi allo stato sono analizzati dai progettisti della manutenzione del settore spe-
cialistico competente. La necessità di intervento consente di determinare quali saranno i 
futuri progetti e viene definita per i 30 anni successivi con le seguenti indicazioni: 
• oggetto e settore specialistico (Tracciato e ambiente, Manufatti, Gallerie e geotecnica, 

Impianti elettromeccanici) 
• sezioni delle strade nazionali 
• arco temporale di realizzazione e priorità 
• stima dei costi della variante ideale 

Questo lavoro di pianificazione tiene conto delle condizioni quadro locali, delle richieste di 
terzi e delle prescrizioni della Centrale e della filiale USTRA (cfr. cap. 4.4, descrizione del 
risultato). I dati sulle reti delle filiali vengono aggiornati dopo ogni campagna di ispezioni. 
L'orizzonte temporale può essere anche notevolmente inferiore a 30 anni. 

Determinazione dei tipi di intervento 
Dalla definizione di necessità di intervento deriva che per la rete delle filiali sono possibili 
due tipi di intervento: 
• intervento singolo (EM): il progetto riguarda un singolo oggetto 
• progetti di manutenzione UPlaNS (EP): progetti plurisettoriali che riguardano una se-

zione di strada nazionale comprendente più oggetti 

3.2.2 Programmazione pluriennale di lungo periodo (30 anni) 
Dopo avere definito gli interventi di manutenzione si può procedere alla «programmazione 
pluriennale di lungo periodo» (prodotto: Programmazione pluriennale di lungo periodo (30 
anni)), impostata in un’ottica di ottimizzazione secondo cinque obiettivi: durata del cantiere, 
limitazioni al traffico, sicurezza sul lavoro e della circolazione, costi e contenuti del progetto 
13]. 
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Fig. 12  Rete di una filiale, suddivisa in tratti di manutenzione, per livello di urgenza 
(schema). 
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I lavori si basano sul metodo UPlaNS, vale a dire [13]: 
• organizzazione in sezioni di 5 – 15 km, con tappe di 3 – 5 km 
• vengono realizzati tutti gli interventi necessari per risanare e migliorare l'infrastruttura 

esistente, in modo da escludere la necessità di interventi vincolati a progettazione nei 
15 anni successivi. 

• inoltre i grandi cantieri devono distare almeno 30 km uno dall'altro (raccomandazione 
di psicologia del traffico) 

3.2.3 Ideazione di progetti 
Una prima definizione delle priorità si effettua sulla base delle necessità di intervento, che 
deriva dai dati relativi allo stato. In questa fase si ricerca il miglior rapporto possibile tra gli 
interventi di manutenzione necessari e i mezzi finanziari disponibili. Per gli interventi prio-
ritari si prende spunto da idee di progetto da elaborare secondo il «principio dei 3 pilastri» 
[12]: 

1. Stato effettivo: interventi necessari per rimediare ai danni esistenti e rimettere in sesto 
le infrastrutture stradali. Evidenziare la durabilità degli interventi. 

2. Conformità: le infrastrutture devono essere conformi a norme e direttive. Indicazione 
degli interventi necessari per attenersi alla normativa in vigore. In caso di mancata 
osservanza, evidenziare gli scostamenti e stimare i rischi che ne derivano. Precisare 
le norme che devono essere assolutamente rispettate. 

3. Standard tecnico: le infrastrutture stradali devono essere conformi agli standard tecnici 
dell'USTRA. Indicazione degli interventi necessari. In caso di mancata conformità, evi-
denziare gli scostamenti e stimare i rischi che ne derivano. Precisare gli standard che 
devono essere necessariamente rispettati. 

Il principio dei 3 pilastri costituisce quindi la base per valutare lo standard da fissare per 
l'infrastruttura stradale nell'ambito di un progetto di manutenzione o di un intervento sin-
golo. Le idee vengono elaborate a livello concettuale, con una precisione della stima dei 
costi pari a +/-30%. Possono essere proposte più varianti. La variante «minima» com-
prende interventi in grado di garantire almeno la sicurezza operativa delle strade nazionali. 
La variante «ideale» prevede che le infrastrutture stradali vengano adeguate o potenziate 
per essere conformi alle regole di settore generalmente riconosciute. Qualsiasi scosta-
mento da tali regole deve essere vagliato eseguendo un'analisi del rischio. 

Ogni idea di progetto viene documentata come segue: 
• obiettivo (oggetti e data di esecuzione: quando, cosa, perché e dove) 
• mezzi (costi della migliore variante possibile) 
• contenuti (portata di intervento) 

Determinazione dell'idea di progetto (attività) 
Il responsabile del settore Pianificazione manutentiva della filiale sceglie una delle varianti 
emerse tra le idee elaborate e la fa inserire nello strumento TDCost per pianificare l'inve-
stimento. Le idee inserite nel sistema costituiscono la base per una prima definizione delle 
priorità degli interventi, interna alla filiale. 

Coordinamento interno alla filiale (attività) 
La direzione della filiale avvia una prima discussione sulla programmazione pluriennale 
proposta, a cui partecipano il direttore della filiale, i responsabili dei settori Pianificazione 
manutentiva, Gestione progetti e Controlling investimenti della filiale. 

Definizione delle priorità su 10-20 anni a livello di filiale (decisione) 
Dal coordinamento scaturiscono una serie di idee organizzate in ordine di priorità e l’indi-
cazione dei progetti da programmare nei 10-20 anni successivi. In questa sede, in cui pe-
raltro si inseriscono considerazioni e istanze esterne, di livello superiore o di natura politica, 
si punta a scegliere il compromesso migliore tra necessità e risorse finanziarie disponibili 
(budget della filiale). Gli interventi individuati come prioritari confluiscono nella programma-
zione pluriennale di medio periodo (10-20 anni).  
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3.2.4 Programmazione pluriennale di medio periodo (10-20 anni) 
Corrisponde alla pianificazione degli investimenti presente in TDCost. Il portafoglio progetti 
dell'USTRA tiene conto delle idee di progetto (prodotto: Programmazione pluriennale di 
medio periodo con idee di progetto (10-20 anni)). 
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EM 1
(P2018-24; A2025-28)

EP sezione 9
(P2016-2020; A2020-24)

Rete di filiale schematizzata con 
idee di progetto per 
pianificazione pluriennale di 
medio periodo 10-20 anni

EM 2
(P2014-17, A2017)

EP sezione 1
(P2014-18; A2018-20)

EP sezione 5 
(P 2020-27; A2027-2030)

EM 1
(P2018-24; A2025-28)

 

Fig. 13  Rete di una filiale con idee di progetto e sezioni prioritarie (schema). 

 

 

Fig. 14  Programma pluriennale manutenzione/sistemazione/potenziamento (PEB) delle 
strade nazionali [17]. 

Riunione di controlling investimenti (attività) 
Vi partecipano i responsabili di filiale, i responsabili dei settori Pianificazione manutentiva, 
Gestione progetti e Controlling investimenti (filiale/Centrale) nonché il direttore della Divi-
sione I della Centrale. La riunione si basa sulla programmazione pluriennale di medio pe-
riodo fornita da TDCost. 

In genere la discussione verte sul credito a preventivo per l'anno successivo e sugli effetti 
dei progetti in corso sui 3-4 anni successivi, ma anche sui grandi progetti che comportano 
un ingente volume di investimento nei 5-15 anni successivi. Se necessario, le idee di pro-
getto vengono integrate con i progetti in corso rimandati o ritardati. 

Decisioni preliminari 5-10 anni (decisione) 
Sulla scorta dei risultati della riunione di controlling, la Pianificazione manutentiva verifica 
le idee di progetto e, insieme al responsabile della filiale, definisce le priorità di generazione 
progetti per i successivi 5-10 anni. 
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3.3  Generazione di progetti 
Generazione di progetti a 5-10 anni (attività) 
La generazione di progetti di manutenzione (EP) o interventi singoli (EM) avviene sulla 
base delle decisioni preliminari e prevede la redazione di uno specifico rapporto sotto la 
direzione dei responsabili del settore Pianificazione manutentiva della filiale. 

Rapporto di generazione progetto (prodotto: Rapporto di generazione progetto) 
La generazione di un progetto prevede formalmente una richiesta che il settore Pianifica-
zione manutentiva presenta al settore Gestione progetti in cui è prescritta concretamente 
l'entità del progetto. La documentazione necessaria viene raccolta in sede di rapporto di 
generazione progetto. Per rispettare i tempi di pianificazione, le proposte relative a progetti 
di manutenzione devono essere presentate almeno 8 anni prima dell'inizio dei lavori. 

EP sezione 9
(P2016-2020; A2020-24)

Rete di filiale 
schematizzata 
con idee per generazione 
progetti a 5-10 anni 

EM 2
(P2014-17, A2017).

EP sezione 1
(P2014-18; A2018-20)

Rete di filiale 
schematizzata 
con idee per generazione 
progetti a 5-10 anni 

EM 2
(P2014-17, A2017).

EP sezione 1
(P2014-18; A2018-20)

EP sezione 9
(P2016-2020; A2020-24)

Rete di filiale 
schematizzata 
con idee per generazione 
progetti a 5-10 anni 

EM 2
(P2014-17, A2017).

EP sezione 1
(P2014-18; A2018-20)

 
Fig. 15  Rete di filiale con sezioni e oggetti che confluiscono nella fase di generazione del 
progetto (schema). 

Approvazione e trasmissione del progetto (decisione) 
L'approvazione della richiesta di progetto spetta al responsabile della filiale. Il progetto 
viene trasmesso tramite il passaggio formale del rapporto di generazione progetto dal re-
sponsabile del settore Pianificazione manutentiva al responsabile del settore Gestione pro-
getti della filiale. 

3.3.1 Processo di generazione del progetto 
Questo processo, incluse le collaborazioni, è descritto nel dettaglio in un documento sepa-
rato, disponibile qui in appendice Scheda informativa Generazione progetti. 
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3.4   Progettazione e realizzazione 
Queste fasi sono di competenza del settore «Gestione progetti» e sono regolamentate da 
direttive e manuali specifici, che non sono inclusi nella presente pubblicazione. 

Il settore Pianificazione manutentiva assiste le attività di Progettazione e Realizzazione con 
una serie di pareri, per l'autorizzazione delle singole fasi, basati sui seguenti punti: 

• settore EP: controllo delle prescrizioni emerse dalla fase di generazione del progetto, 
valutazione delle varianti e dei loro effetti sulla conservazione dei manufatti 

• settore StreMa: aspetti di sicurezza operativi, compresi i dati del SiBe-S 
• settore Esercizio: integrazione del parere delle Unità territoriali 

3.4.1 Messa in esercizio, collaudo e consegna degli impianti / Trasmissione 
dei dati da PM a EP 
Per rispettare i criteri di economicità e sistematicità è necessario inserire nelle applicazioni 
tecniche MISTRA i dati sugli interventi realizzati e conclusi. Se tenute aggiornate, le appli-
cazioni consentono infatti di determinare correttamente gli interventi da attuare nell'ottica 
di un mantenimento ottimale del valore. I dati vengono trasmessi da PM a EP tramite ap-
posite schede prestabilite, che sono contenute nel Manuale tecnico, modulo Documenta-
zione [14]. 
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4 Prodotti di pianificazione manutentiva 

4.1 Segnalazione di danni 
Le Unità territoriali (UT) provvedono a registrare costantemente le segnalazioni di danni 
per poi inoltrarle al settore Pianificazione manutentiva della loro filiale. Si tratta di casi che 
non possono essere risolti direttamente dalle UT nel corso delle loro attività operative. 

Obiettivo e finalità  

Garantire la sicurezza della circolazione sulle strade nazionali: 
• Individuazione di danni e difetti degli impianti infrastrutturali 
• Attivazione dei lavori di manutenzione nei tempi previsti 

  
Fase del processo  

Attività - Controllo di stato visivo 
Prodotto - Segnalazione di danno per settore specialistico 
Decisione - Valutazione dei danni segnalati 

 
Descrizione del prodotto 
Orizzonte temporale Esecuzione dei rilevamenti: continua o annuale 
Responsabilità • Stesura: UT 

• Destinatari: specialista Rilevamento stato manutentivo 

Input • Osservazioni del personale UT 
• Rapporti di lavoro 
• Segnalazioni da parte di terzi 

Livello considerato / 
Grado di dettaglio 

• Carreggiata / Oggetti 
• Osservazione visiva; eventuale stima approssimativa dei costi di 

riparazione e proposta di interventi 

Output • Moduli di notifica 
(es. direttiva ASTRA 16120 «Esercizio SN - Obbligo di notifica») 

• Note telefoniche 
• Messaggi di posta elettronica 

Note • Disbrigo interno (filiale) da parte dell'UT di competenza 
• Le segnalazioni vengono raccolte 1 volta all'anno per essere 

esaminate ed elaborate 
 
Risultati 

Ai sensi della direttiva ASTRA 16120 «Esercizio SN - Obbligo di notifica», per segnalare i 
danni si possono usare moduli standard. 
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4.2 Rapporto di ispezione 
I rapporti di ispezione possono variare da un settore specialistico all'altro. 

Obiettivo e finalità  

Rilevamento e valutazione dello stato di fatto dell'infrastruttura per settore specialistico: 
• verifica del rispetto dei requisiti di sicurezza del manufatto 
• base per la pianificazione manutentiva 

  
Fase del processo  

Attività - Rilevamento e valutazione dello stato 
Prodotto - Rapporto di ispezione per settore specialistico 
Prodotto - Elenco di raccomandazioni per settore specialistico 
Decisione - Valutazione dei rapporti di ispezione 

 
Descrizione del prodotto 
Orizzonte temporale Frequenza dei rilevamenti per ogni sezione di ispezione: 

ogni 5 anni 
Responsabilità • Elaborazione: specialista Rilevamento stato manutentivo 

• Destinatari: specialista Pianificazione manutentiva 

Input • Oggetti d'inventario e dati provenienti dalle applicazioni tecniche 
• Documentazione di progetto proveniente dall'archivio 
• Rapporti di ispezione precedenti 

Livello considerato / 
Grado di dettaglio 

• Carreggiata / Oggetto / Impianto 
• Ispezione principale 

Output • Rapporti di ispezione conformi alle direttive USTRA e alle norme 
SIA/VSS, parzialmente generati dalle applicazioni tecniche 

• Aggiornamento dei dati delle applicazioni tecniche 

Note • I dati relativi allo stato di fatto provenienti dalle ispezioni vengono 
inseriti dagli ispettori direttamente nelle applicazioni tecniche op-
pure importati dal manager dei dati delle filiali 

 
Risultati 

Rapporto di ispezione (assenza di prescrizioni relativamente a struttura o contenuti). 
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4.3 Rapporto sullo stato dei tratti 
Questo strumento consente agli addetti della Pianificazione manutentiva di riunire e valu-
tare tutti i dati relativi allo stato di tutti i settori specialistici, ottenendo una panoramica della 
rete stradale della filiale. 

Obiettivo e finalità  

• Panoramica sullo stato dei tratti (tutti i settori specialistici) 
• Base per la pianificazione manutentiva 

  
Fase del processo  

Decisione - Valutazione 
Prodotto - Rapporto sullo stato dei tratti 
Attività - Determinazione della necessità di intervento 

 
Descrizione del prodotto 
Orizzonte temporale 30 anni; rapporto sullo stato di ciascun tratto, preceduto da un ciclo 

di ispezioni e dall'aggiornamento della panoramica 

Responsabilità • Elaborazione: specialista Pianificazione manutentiva 
• Destinatari: responsabile EP 

Input • Oggetti d'inventario e dati provenienti dalle applicazioni tecniche 
• Risultati di osservazioni e rapporti di ispezione 

Livello considerato / 
Grado di dettaglio 

• Tratti; settori specialistici; oggetti 
• Chilometri di carreggiata 

Output • Panoramica dello stato di ciascun tratto per tutti i settori speciali-
stici 

Note • Attualmente: assenza di requisiti uniformi, sono possibili rappre-
sentazioni in diverse modalità con tabelle, grafici o schemi 

 
Risultati 

Rapporto sullo stato dei tratti (assenza di prescrizioni relativamente a struttura o contenuti) 

 Esempio di un rapporto sullo stato dei tratti 
Sintesi • Breve descrizione dello stato per settore specialistico 

• Estratto della pianta della rete di filiale 1:100 000 con i tratti in-
teressati contrassegnati 

• Annotazione delle sezioni sulle quali si deve intervenire per 
prime ed eventuali SOMA 

Documento princi-
pale 

• Presentazione grafica o tabella e commento per settore specia-
listico 

Allegati Piante 1:100 000 con lo stato del tratto 
• Elenchi di danni segnalati e rapporti di ispezione 
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4.4 Programmazione pluriennale di lungo periodo (30 anni) 
Gli investimenti a lungo termine possono essere programmati solo dopo avere definito i tipi 
di intervento e le priorità in termini di tempo (necessità di intervento). L'elaborazione e la 
verifica o il controlling costanti della programmazione pluriennale è uno dei compiti centrali 
della pianificazione manutentiva presso le filiali USTRA. 

Obiettivo e finalità  

Pianificazione manutentiva di lungo periodo: 
• determinazione dei tipi di intervento (EM/EP) 
• definizione delle priorità su 30 anni 
• indicazione delle esigenze di manutenzione («ideale») 

  
Fase del processo  

Attività - Determinazione dei tipi di intervento 
Prodotto - Programmazione pluriennale di lungo periodo (30 anni) 
Attività - Ideazione del progetto 

 
Descrizione del prodotto 
Orizzonte temporale 30 anni, adeguamento o aggiornamento a scadenza annuale 

Responsabilità • Stesura: responsabile EP 
• Destinatari: dirigenza della filiale 

Input • Rapporti sullo stato dei tratti 
• Prescrizioni per i tipi di intervento 
• Condizioni quadro generali 
• Strategia dell'USTRA 
• Invecchiamento e ciclo di vita secondo quanto fornito dalle appli-

cazioni tecniche MISTRA 

Livello considerato / 
Grado di dettaglio 

• Sezione (per EM/EP) 
• Stima dei costi +/-50% 

(variante ideale, escluso il rincaro) 

Output • Priorità di intervento definite per i 30 anni successivi 
• Rappresentazione in forma tabellare dei tipi di intervento con dati 

su tratti, costi (variant ideale) e data di esecuzione 

Note • Tabella di output simile a quella della programmazione di medio 
periodo ma con estensione a 30 anni. 

 
Risultati  

Si utilizzano tabelle di struttura analoga alla matrice TDCost oppure si interviene diretta-
mente in TDCost. Oltre alle informazioni contenute nelle tabelle, la programmazione può 
essere integrata con un piano generale per ogni rete di filiale. 

La programmazione pluriennale deve tenere conto delle disposizioni strategiche della 
Centrale USTRA e della filiale nonché delle varie richieste dei soggetti terzi: 
• requisiti dell'Addetto sicurezza tratti stradali (SiBe-S) 
• requisiti delle UT 
• requisiti di Cantoni e Comuni 
• protezione contro gli incidenti rilevanti (OPIR) 
• risanamento fonico 
• sicurezza in galleria 
• eventi naturali e opere di protezione 
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• protezione della natura e dell'ambiente 
• rapporti di proprietà 
• flusso e gestione della circolazione 
• pianificazione della rete 
• cantieri susseguenti e interrelazioni 
• mobilità lenta 
• normativa VSS/SIA e internazionale 

La tabella della programmazione pluriennale di lungo periodo deve contenere almeno i se-
guenti dati: 
• idea di progetto (titolo): denominazione breve 
• numero di progetto interno EP 
• numero di progetto in TDCost 
• strada nazionale / denominazione della sezione 
• tipi di intervento definiti: EM/EP 
• inizio del progetto (anno) 
• durata di pianificazione 
• durata di realizzazione 
• variante consigliata: «minima» o «ideale» 
• livello di priorità 
• elenco degli oggetti d'inventario 

4.5 Programmazione pluriennale di medio periodo con idee di 
progetto (10-20 anni) 
La programmazione di medio periodo consente di definire la priorità degli interventi ponde-
rando la necessità di agire dal punto di vista della manutenzione con altri interessi e pre-
scrizioni a livello della filiale USTRA. È il punto di partenza per la generazione dei progetti. 
La programmazione comprende sia i progetti di manutenzione sia gli interventi singoli e 
consente quindi una visione d'insieme del portafoglio progetti della filiale USTRA. Il desti-
natario principale di questo documento è la direzione della filiale. 

Obiettivo e finalità  

Determinazione del fabbisogno finanziario per i 10-20 anni successivi: 
• affinamento della programmazione di lungo periodo 
• base per prendere le decisioni sui progetti internamente alla filiale 

  
Fase del processo  

Decisione - Definizione delle priorità 
Prodotto - Programmazione pluriennale di medio periodo (10-20 anni) 
Attività - Riunione di controlling interna alla filiale 

 
Descrizione del prodotto 
Orizzonte temporale Da 10 a 20 anni, adeguamento o aggiornamento a cadenza an-

nuale 

Responsabilità • Stesura: responsabile EP 
• Destinatari: riunione di controlling, ACI 

Input • Definizione delle priorità con stima dei costi 
• Idea di progetto (livello concettuale) con 
• Principio dei 3 pilastri: mantenimento del valore (stato di fatto); 

conformità alle norme (direttive) e standard tecnico 
• Varianti «minima» e «ideale» 
• Coordinamento interno alle filiali per definire le priorità a 10-20 
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anni 

Livello considerato / 
Grado di dettaglio 

• Interventi 
• Livello concettuale: con costi, scadenze, profondità d'intervento 
• Stima dei costi +/-30% (escluso il rincaro) 

Output • Fabbisogno finanziario per idea di progetto, per anno, per 
20 anni 

• Tabella riepilogativa di tutti i progetti 
• Fabbisogno finanziario totale della filiale per anno 

Note • Tabella di output in TDCost con idee di progetto fino a 20 anni 
• Bozza rapporto di generazione progetto per tutte le idee elencate 

in TDCost fino a 20 anni 
 
Risultati 

La programmazione pluriennale di medio periodo si redige in TDCost. I dati sono rappre-
sentati in forma tabellare ed eventualmente con un piano d'insieme. 

La tabella deve contenere almeno i seguenti dati: 
• idea di progetto (titolo): denominazione breve 
• numero di progetto interno EP 
• numero di progetto TDCost 
• strada nazionale / denominazione della sezione 
• tipi di intervento definiti: EM/EP 
• inizio del progetto (anno) 
• durata di pianificazione 
• durata di realizzazione 
• variante consigliata: «minima» o «ideale» 
• categoria: 

- progetti chiave 
- progetti prioritari 
- altri progetti 
- [altre idee di progetto] 

• stima dei costi totali 
• ripartizione dei costi per anno 
• elenco degli oggetti d'inventario 
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4.6 Rapporto di generazione progetto 
Il rapporto di generazione progetto costituisce l'interfaccia tra EP e PM. La richiesta di pro-
getto formalizza il passaggio del testimone alla Gestione progetti. Per il seguito dei lavori 
è quindi fondamentale che siano state raccolte tutte le informazioni relative all'intervento. 

Obiettivo e finalità  

Attivazione dei progetti di manutenzione e passaggio a PM: 
• definizione di contenuti, data di esecuzione e costi dei progetti 
• acquisizione e raccolta degli elementi di base dei progetti per PM e decisori 

  
Fase del processo  

Attività - Generazione del progetto 
Prodotto - Rapporto di generazione progetto 
Decisione - Autorizzazione e trasmissione del progetto 

 
Descrizione del prodotto 
Orizzonte temporale 5-10 anni, la richiesta di progetto deve essere presentata a PM 

8 anni prima dell'inizio dei lavori 

Responsabilità • Stesura: specialista EP 
• Consegna dei risultati: responsabile EP 
• Destinatari: capofiliale, dirigenza della filiale 

Input • Risultati del rilevamento e della valutazione dello stato di fatto 
• Rapporti sullo stato dei tratti 
• Bozza di rapporto di generazione progetto 
• Decisioni della riunione di controlling interna alla filiale 

Livello considerato / 
Grado di dettaglio 

• Sezioni EM/EP, compresi carreggiata, oggetti, impianti 
• Livello concettuale della progettazione 
• Stima dei costi +/-30% (rincaro escluso) 

Output • Rapporto di generazione progetto e richiesta di progetto 

Note • Assenza di modello unico per il rapporto 
• Richiesta formale a PM integrata nel rapporto 

 
Risultati  

Struttura del conte-
nuto 

Le seguenti informazioni sul risultato hanno titolo orientativo. Il rap-
porto di generazione progetto è fortemente influenzato da condizioni 
quadro e situazioni specifiche di ogni filiale e quindi può discostarsi 
dal modello indicato. 

Modulo Richiesta di progetto (nel rapporto) 

Sintesi Breve descrizione del progetto con informazioni pertinenti per i de-
cisori 

Documento  
principale 

È costituito da: 
1. Delimitazione del progetto 
2. Contenuto del progetto (condizioni quadro) 
3. Motivazione necessità di intervento 
4. Definizione del progetto 

Allegati Elenco dei documenti esistenti (prodotti) 

Risultati, parte 2 2 
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Delimitazione del progetto 
• Giustificazione e obiettivo del progetto 
• Descrizione dei parametri del progetto con la sezione per il progetto di manutenzione 

e gli oggetti interessati 
• Valore di sostituzione dell'infrastruttura interessata 
• Pianta d'insieme 1:25 000 

Integrazione del progetto (condizioni quadro) 
• Strategia della Centrale e delle filiali USTRA 
• Decisioni politiche / Fattori che hanno effetti di lungo periodo sugli impianti infrastruttu-

rali e le condizioni di viabilità 
• Coordinamento con progetti paralleli presenti e futuri e con le richieste di terzi (elenco 

non esaustivo, da verificare e completare a cura di PM): 
- requisiti dell'Addetto sicurezza tratti stradali (SiBe-S) 
- requisiti delle UT 
- requisiti di Cantoni e Comuni 
- protezione contro gli incidenti rilevanti (OPIR) 
- risanamento fonico 
- sicurezza in galleria 
- eventi naturali e opere di protezione 
- protezione della natura e dell'ambiente 
- rapporti di proprietà 
- Via Sicura con «road safety audit» 
- flusso e gestione della circolazione 
- pianificazione della rete 
- progetti connessi e interrelazioni 
- mobilità lenta 
- normativa VSS/SIA e internazionale 
- elenco degli oggetti d'inventario 

• Eventuali conflitti e metodi di soluzione 

Motivazione della necessità di intervento 
• Risultati del rilevamento dello stato e dai modelli di invecchiamento 
• Evoluzione prevista dello stato delle infrastrutture con data limite del risanamento per 

garantire la sicurezza operativa 
• Adeguatezza o necessità di adeguamento a norme e standard tecnici dei mezzi e 

delle tecnologie di trasporto (verifica dello stato di fatto in base alle norme VSS/SIA) 

Definizione del progetto 
• Variante raccomandata, riassunta nel capitolo finale insieme a riepilogo dei costi, ca-

lendario e pianificazione degli investimenti 
• Suddivisione degli interventi: 

- interventi costruttivi: manutenzione, sistemazione/potenziamento e nuova costru-
zione 

- misure di accompagnamento: regolazione del traffico / segnaletica, interventi di 
pianificazione territoriale 

• Stima dei costi e investimenti necessari per la durata degli interventi in questione 
• Organizzazione dell'esecuzione (suddivisione in tappe) e referenti 
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Allegati 

Scheda informativa Generazione progetti 
Vedi documento «Scheda informativa Generazione progetti (M164-1289)». 
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Glossario 

Voce Significato 
USTRA 
ASTRA 
OFROU 

Ufficio federale delle strade  
Bundesamt für Strassen  
Office fédéral des routes  

B EP 
 

Settore Pianificazione manutentiva  
Bereich Erhaltungsplanung 
Domaine Gestion du patrimoine 

BSA 
BSA 
EES 

Impianti elettromeccanici 
Betriebs- und Sicherheitsausrüstungen 
Équipements d’exploitation et de sécurité  

EM Intervento di manutenzione 
Erhaltungsmassnahme 
Mesure d'entretien 

EMNS Gestione manutenzione delle strade nazionali 
Erhaltungsmanagement Nationalstrassen 
Gestion de l'entretien des routes nationales 

EP Progetto di manutenzione Pianificazione manutentiva 
Erhaltungsprojekt Erhaltungsplanung 
Projet d'entretien Gestion du patrimoine 

IC Controlling investimenti  
Investitionskontrolling 
Controlling des investissements 

FU Settore Sostegno tecnico 
Bereich Fachunterstützung 
Domaine Soutien technique 

UT 
GE 
UT 

Unità territoriali 
Gebietseinheiten 
unités territoriales 

KBU Piccol interventi di manutenzione strutturale 
Kleiner Baulicher Unterhalt 
Petit travail d'entretien 

KUBA Sistema informatico di gestione, manutenzione ed esercizio dei manufatti 
IT-System zur Erhaltung, Nutzung und Betrieb von Kunstbauten 
système IT destiné à la gestion, la maintenance et l'exploitation des ouvrages d'art 

level of service Misurazione qualitativa che indica la qualità dei flussi di traffico 
Ist eine qualitative Messung, die die Qualität des Verkehrsflusses aufzeigt 
C’est une mesure qualitative, qui montre l'habitude de relater la qualité de service de trafic 

OUMin 
MinVV 
OUMin 

Ordinanza concernente l'utilizzazione dell'imposta sugli oli minerali a destinazione vincolata 
nel traffico stradale (OUMin) del 7 novembre 2007 
Verordnung vom 7. November 2007 über die Verwendung der zweckgebundenen Mine-
ralölsteuer ( 
Ordonnance du 7 novembre 2007 concernant l’utilisation de l’impôt sur les huiles minérales 
à affectation obligatoire  

MISTRA Sistema informativo generale per la gestione delle strade e della circolazione 
Managementinformationssystem Strasse und Strassenverkehr 
Système d'information pour la gestion des routes et du trafic 

NEB 
NEB 
NAR 

Nuovo decreto federale concernente la rete delle strade nazionali 
Neuer Bundesbeschluss über das Nationalstrassennetz 
Nouvel arrêté sur le réseau des routes nationales 

SN 
NS 
RN 

Strade nazionali 
Nationalstrassen 
Routes nationales 

OSN 
NSV 
ORN 

Ordinanza sulle strade nazionali (OSN) del 7 novembre 2007 
Nationalstrassenverordnung vom 7. November 2007 
Ordonnance du 7 novembre 2007 sur les routes nationales 

PM Settore Gestione progetti 
Bereich Projektmanagement 
Domaine gestion des projets 

SIA Società svizzera degli ingegneri e degli architetti 
Schweizerische Ingenieur- und Architektenverein 
Société suisse des ingénieurs et des architectes 
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Voce Significato 
SiBe-S Addetto sicurezza tratti stradali 

Sicherheitsbeauftragter Strecke 
Chargé de sécurité du tronçon 

SOMA Misure immediate 
Sofortmassnahmen 
Mesures d’urgence 

OPIR Protezione contro gli incidenti rilevanti 
Schutz vor Störfällen 
Ordonnance sur les accidents majeurs 

TDCost Controlling finanziario 
Finanzcontrolling 
Contrôle financier 

T/U Tracciato e ambiente 
Trasse und Umwelt 
Tracé et Environnement 

T/G Gallerie e geotecnica 
Tunnel und Geotecknik 
Tunnels et géotechnique 

UPlaNS 
 

Pianificazione della manutenzione delle strade nazionali 
Unterhaltsplanung Nationaltrassen 
Entretien planifié des routes nationales Gestion du patrimoine des routes nationales 

VSS Associazione svizzera dei professionisti della strada e dei trasporti 
Schweizerischer Verband der Strassen- und Verkehrsfachleute 
Association Suisse des professionnels de la route et des transports 
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